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riesce ad intravedere una soluz'ione, in
cu'i viene a mancare del tutto i I confor-
to umano,'in cui non c'è proprio nessu-
no che possa aiutarlo. Lo sconfortc e
lo scoraggìamento possono i ndurci anche
a mollare tutto, ad abbandonare il nos-
tro ìmpegno con il Signore. In queì mc-
ment'i pensiamo che la nostra situazione
si a terri bi I e ed uni ca.
0gnuno di noi deve però sapere che le
difficoltà devono condurcj pìù vicino
al Sìgnore. E' il momento in cu'i non
dobb'iamo pì ù f are a modo nostro , ma dob-
biamo porre ognì confjdanza nel Sìgnore.
Spesso, neìle diffjcoltà, non afferria-
mo 'il perchè deì I e cose e ci sfugge
pers'ino tutto ciò che indjca essere fi-
gl i dì DI0. Ci trov'iamo 'in confusione.
A noj pìacerebbe programmare e prevedere
tutto del I a nos tra v i ta con 'i I Sì gnore .

Vorremmo anche capr're tutto per sapere
sempre come agìre. E questo perchè vor-
remmo dimostrare a no'i ed agl'i altrj
che siamo prorpì o bravì e che niente cì
prende al I a sprovvi sta.
Ma DIO vuole agìre a modo suo nella no-
stra vita e cosi vuole che no'i dìpendia-
mo da lui, cerch'iamo le sue rìsposte,
ristabiljamo un corretto rapporto con
lui.
Talvolta possiamo essere coinvolt'i 'in

situazjoni compìesse che creano conflit-
ti 'interiori che non sospettiamo ed 'il

"E c1uatt-i L'lu-rurc a.bi.tat.o e v'l,Lanno od,L-
licaic, un Lo,r,tuaLlo pa,L LL iuo noml,
ùLcQ-ndu: Qpandct c' incolga" clualcho c,a'b"-
tri.lÀ., tpada, aiudizLo, pe,tte c catteaLLa,
ttoi ci ytttuzntenuto ùLnanzi a cluuta ca-
dcL z d,Lnanzi a" tz, pctichd. iL tuo nome ù-

in clue,tta ca,La; e a tz gn Lderteno nel.h
noAilLa tvLbctLazionz, z tu eL udnai z ci
aa.Lvat-aL. Ed otta oecct che i ligUrtoU
d,' Ammon z d,L Moab e cauei del- monte di
Sei)L, nellz te,mz dei clua,LL norl pQ/LmQ,t-
te,sLL ad tdnaeLe d'ent,u.n-e cluand.o vzniva.
da,L paeso dtEgi,tLo, ed ogLL LL la"Leiò da
pantz e non li d-Ututtte, ecco!.i chz
cn-z. cL n-Leompenrano, vznznd.o a c-a.cciancl
dal-La. e,todi-tà- d,L ctLL ci lla.L Ca.to il pa,s-
Ae-,sto. 0 010 noattto, non {anaL tu g,Ad,L-
zio d"L coatono? Poi hè noi .tisnc ALnzl,
{onza, di ,[ttc,nte a quuta gnan moLtifudi-
nz che Atavanza contno dL noi; Q- non Aap-
piamo che. {atte, ma gU occl.uL no,stni ,sono
.tu te-!" -2 Cttonaehz 20:8/12-

G'iosafat, re di Giuda, si trovò a dover
combattere contro una coal iz'ione di
Moabi ti , Ammoni ti e Maoni t'i . I tre eser-
cì t'i ri uni t'i erano mol to potentì , tanto
da i ncutere paura a'l re Gi osafat ed a
tutto il popolo di Gìuda.
Ma il re si rivolse al Signore. Bandi un
d'igiuno per tutto G'iuda e ìa gente accor-
se a Gerusalemme per riunirsi nel tempio
a pregare ìì Sìgnore. \. 1

Per ognuno giunge iì tempo in cui non



gioco deì nemico è di'indurcj a tentare
àl I a nostra man'iera. Quando abbi amo ten-
tato alla nostra maniera ed abbiamo fal-
I ito, ci assale lo scoraggìamento' vo-
gl i amo I asci are tutto , e magari di amo I a
coìpa a DIO.
DI0 vuol e da no'i una conf ess i one chi ara ,
senza ìpocrisie e senza nezze bugie:.
" O DIO, noi non aapPiano coda [ano!" .

Ammettiamolo, abbjamo assoluto b'ìsogno
del Signore. Questa è l'unìca base per
parti re bene.
DIO vuol e che tu smetta d'i arrovel I arti ,

d'i torturartì e di farti del mal e col t'i-
vando 'i I tuo senso d'i col pa ' Non vuol e
che tu conti nu'i a condannarti .

Giosafat impl orÒ 'il Si gnore di cendo:
tt I noAttLL occhi Aono 4u di te " .

Egì i non s i d'iede neppure al I a di spera-
zione.
Quando ci si rivolge al Signore con one-
stà, allora'la potenza di DI0 comincia
ad operare per noì I a I 'i beraz i one .

I I Sì gnore GESU ' vuol e cambi are I a real -
tà e I a si tuazì one del I a nostra vì ta ,
del la nostra famìgl ja, de'l nostro lavoro,
e attraverso la preghiera gli permettia-
mo d'i i nterven'i re e cambi are I a nostra
s'ituazione. Ma dobbiamo aprircì a luj,
rimettendoc'i al le sue dec'is jon j, jnvocan-
do il suo aiuto. Il Signore dà ognì bene-
dìzione al suo giusto che " vivz puL 6Q--
de ".
Gì osafat e tutto 'i I popol o s'i prepararo-
no a difendere 'il territorio d'i Gi.uda e

marciarono verso 'il nemico intonando can-
t'i d'i I ode al Sr'gnore. I cantorì al I a
testa del I 'eserci to procl amavano " Cele-
bnate 8-'ETERN7, pe,lchè. La. dua bzruLgn {-tÀ
du,ta in pelcysetutt ltt .

I I Si gnore dette I oro I a vi ttori a su'i
I oro nemi c'i e poterono tornare a casa
con gìo'ia per celebrare un solenne rin-
grazìamento a DI0.

c Tcmma,siwL -

TESTIMONIANZ

Mi chiamo Mario e faccio parte della
Chiesa Evangeì ica Pentecostale A.D. I.
di Padova.
Circa l5 anni fa mi sono trovato a lavo-
rare ass i eme ad un vero cnred^ente che mi
parl ava spesso d'i GESU' , de'l suo sacri f i -
c'io, di un DI0 che guarì sce.

A di re I a veri tà questì d'iscors i erano
a volte un pretesto Per derìderlo e

molte altre per bestemmiare ìl S'ignore'
Ma fra queste contraddizìonj, dentro dì

me sentì'vo il desiderìo d'i visìtare la
Comuni tà di que'ì credente e d j assì stere
a'i servi zi rel i giosi evangel i c'i , PPr
sentjre come Pregavano.
Intanto il tempo-passava. Ringrazio il
Signore per il suo grande amore, Per
la"sua pazienza con me e per.ìl modo
'in cu'i ha saputo raggi ungermì e portar-
mi alla resa.
Circa ll anni fa il Signore ha permes-
so che il mio unico figlio fosse colpì-
to di leucemia linfatica. Il Signore
ha usato con me I o stesso s'istema che

ha usato con I 'apostol o Paol o: Nel be'l

mezzo del mi o canrn'ino nel I a vi ta sono
stato fermato e buttato a terra'
Per mi a mogl 'ie e per me , l a mal att'ia
d'i nostro ii gt i o è stato un col po da

K.0..
0ra ringrazio ì1 Sìgnore per queì lun-
go periòao ai sofferénze in cui mio

ii9ìio è stato in fin d'i v'ita d'iverse
voite, perchè i n quel I e soff erenze mì

sono àvvc'inato al Si gnore e gì i ho

permesso dì entrare nella mia vita'
Graz'ie GESU' !

ln-qràtii tristi gi rrni pregavo iì Sì-
gnore che allontanasse ìl male da mio

ii gt i o e anche dagl i al tri bamb'i n ì

che vedevo soffrire.
Se queì male fosse stato necessario
nel l'a mi a fami gl i a, pregavo i I Si gno-

re GESU' che fossì io a soffrire al
posto d'i mì o f i gì i o, perc hè 

. 
per me era

duro vedere soffrire i bambini'

I l Si gnore compì i l mi racol o: M'io f i -
g1ìo guarì comPletamente.
Ma quélìa preghiera durò molto tempo'
an.he dopo'ché mio figììo era. comp'leta-
mente guàrito ed anché dopo che ì1 Si-
gnote éì aveva raì'legrati dandocj anche

una fig'lia.
Dopo moì to tempo i ì S'ignore mi ri spose
ch'i aramente a questo ri guardo.
Eravamo ad un cul to dr' adorazione a Vi -
cenza, una Domenìca sera, quando 'iì Pa-
store ci 'inv'itò a cantare I'inno "GESU'
ha preso ìl cuore m'io"; e a rivoìgercì
a1 ì a persona che c'i era accanto, e a

fuardarla fissa negìi occhi in segno dì
testimonianza. La persona accanto a mè

era mìo fìgìio, e mentre lo guardavo
e cantavo al Signore, DIO mì parlÒ e mì
dìsse che tutto quel I o che era succes-
so nella mia vjta prima che io mi apris-
sj al suo amore era successo per la mia
'durezza d'i cuore, certo, avrebbe potuto



colpjre me con una sofferenza o con
qual cosa d'al tro, ma se i I Si gnore aves-
se fatto così, ìo m'i sarei allontanato

per raggiungercì.
MatuLo Pegrtnanct -

VIVERE - Racconto Svedese -

Era un bel giorno di primavera e aì mar-
gine deì bosco regnava una calma profon-
da. Ed ecco che un fringueìlo si sporse
dal ramo su cui s'i posava e chiese:
Che codt è- kL vi-tn?
Tutt'i restarono confus'i davanti a questa
spi nosa questì one.
La rosa d'i bosco aveva 'i suoi bocc'ioli
in fiore, e le sue tenere fog'lie erano
appena spuntate. E d'isse: tt Lq viln è

un'evctluzLonz ".
La farfalla volando da un fjore all'altro,
formava largh'i cerchi sopra iì prato e

rispose: " La v.i-ta d- piena di gic.tla- z
d,L 

^o.Le 
" .

Pìù ìn basso sull'erba, una formica sta-
va dibattendos'i con un fuscello di pagìia
d'ieci volte pìù lungo dì lei, e disse:
" La v.i,ta ncn d- al-tno chz pzna e l-avcttto " .

Tutta indaffarata un'ape ìasciÒ un fiore
pìeno di nettare per tornare al prato e
dìchiarare: " No, Lo. vi,ta è. daffn di un
bet altan-naui d.L Lavono L placute ".
In mezzo a tanti pens'ierì saggì , una
p'iccol a tal pa fece spuntare i I naso fuo-
rj dalla sua tana, borbottando: t' Ecca
co6'è, La vi.ta-: Llna Lcttta cctntirwa nelle
tenebttz " .

Si sarebbe quasi scatenato un bel liti-
gio se, 'improvvisamente una pioggerel ìa
sott'i'le non si fosse messa a cadere,
dicendo: " La vi-ta è 6aÌfa di L-a.c,nine,
ytLznL'a-LLto chz d.L ltc,LLne ".
Di là, la pioggìa se ne andò più lontano,
verso il mare spumeggiante d'i onde che
si rompevano con forza inaudrlta sulle
rocce e gridavano: " La v\lì non è chz
unr vz.rLa o-tpitu-zione a-tl-z" Ubuttì. " .

Più in alto l'aquila stendeva le sue

al i maestose sal endo verso 'le nuvol e

esultava: " La vi-ta. è uno A[otzo pz':-

,saline bum4e pi-ù' in a-[.t(t ".
Poi scese la notte, con un volo silen-

s j trasc'i nava 'l ungo ì 'l senti ero.
Si stese sull'erba, stanco perchè quel-
la notte aveva fatto baldoria ed aveva
bevuto e balìato troPPo. Disse:. " La
vrta, è continua n Lcenea dQ,LU $ellci-
tì. zd una fuinga. cate-rut d,L dzfuAiowL ".
Improvvi samente I 'al ba sì presentÒ i n
tutto ì'l suo spl endore, di cendo ad

al ta voce ; 't La- vi.ta è. comz mz. Io,
.L'alba, .tono l-'iruLzic di un Yluovo

aiottncs: La vi,ta à. l-t in Lzic dzl[-' e,totni-
tì, tt.

ANNUNCI

E' cosa certa! 0gni volta che la Chiesa
del Sìgnore si riunisce non mancano ma'i

le benediz'ioni, e ne'l mese di Settembre
IDDi0 ha vol uto benedi rc'i i n mani era
particolare dandoci la gigla dì. poter
avere con noì i coniug'i Mi ldred e

Harold Herman. Uniti a loro abbiamo
avuto seì meravi gì ì ose ri unj oni dì
Evange'l izzaz'ione svol te tra Padova e

V'icenza . Ri ngrazi amo 'i I Sì gnore per I a
sorel I a M'il dred, per i I suo mi ni ster^ j o
musicale e per il fratello Harold Herman,
per il suo mìn'isterio evange'listico,
peri messaggi del I a Parol a di DI0 che
ha portato nelle nostre Comunità.
E' ìmpegno di noi tutt'i , conti nuare a

pregare per questi nostri cari fratel-
li, affjnchè il Sìgnore possa conti-
nuare attraverso loro'la conquìsta
d i nuove ani me peri I su o regno .

Abb'iamo avuto 'i 1 pì acere di ri vedere
nel le nostre Comunìtà il g'ìorno 20

Settembre i con'iug'i Betty ed Enrico
Marin. Il fratello e la sorella Marjn,
nbnostante la loro non pìù giovane



età, continuano instancabili 'l 
'opera

evangeì i sti ca affi data I oro dal nostro
Grande e Meravi gl i oso Sì gnore GESU'
CRISTO.
Il fratello Marin ha portato la Parola
del Signore s'ia a Padova che a Vicenza,
ed 'i suoì messaggi sono stati particolar-
mente di benedizione.
Preghiamo affinchè 'iì Signore possa con-
tìnuare a benedire e sostenere questa
meravigliosa ed'instancabile coppia di
suoi servitori.

- lI- gitlAto {Lontnà. como Lo, palna, ene-
dcetì. come- LL ced,to del Libano. eue,LLL
el.te aon ytiantaLL nella ca,sa- dell' ETERNO

[io»i,,u.nno nei coh-t;.{.1 del nodtnct DI1.
Pctntonannl a.ncl,La- dal 6rluff.o ne,L(a
veecluLain,; ta..Lat.Lno pizwL dL vigone z
vutd.zggia-nti, pet a.nrwnzianz eTte L, ETERN0
è g.itttto; EgU à. la mia ,'Locca, z non v, è
ingLttLLzia. in LuL.

ESSER FEDEL I COSTA

Ad Abrahamo costò I'offerta del suo
uni genì to f i gì ì uoì o.
Ad Ester costò il rischio della pro-
pri a v'i ta .

A Daniele costò l'esser gettato nella
fossa de'i leoni.
A Shadrac, Meshac e Abed-nego costò
l'esser rinchiusi nella fornace rovente.
A Stefano costò la morte per 1apìdazìo-
ne.
A Pietro costÒ il martirio.
A GESU' costò la Vita.
A te costa NULLA il mantertì fedele al
tuo SIGN0RE e RE ?

Sia;n:o a vostra disposizione pel-
consigJ-i spirituaJ-i, oreghiere
per gli anrnal-a.ti e vis ite .

Pastore I Errzo Specchi
Tel. O\t+),/)+r\OtZ
Tel. a\g/gcTozot- Sa.tno 92:12/15 -

RIUNIONI
CHIESA P A D 0 V A Vìa Holf

Domenica o[. 9,ì5
10,t5

Martedi " 10,00

MarteCì " I 9,00

Ferrari l0

Scuola Domenicale
Cuito di Adorazione

Tel. (049) 601908

Mercoledi rr

Sabato 20 ,0a

Riunione di Preghiera delle sorel le
(Locale di Vja P. Liberi, ì7)
Riunione di Preqhiera
(Locale di Via É. t-iberi, l7)
Studio Biblico
Riunìone dei Giovani
(Locale di Via P. Liberi, l7)

CH IESA

CAIl PODARSEGO, PD

CASTELFRANCO, TV

LEGNAR,J, PD
VIGONOVC, VE

I'lAROLA, V I

MAROSIICA, VI

PADOVA

RONCHi DI
V]LLAIRANCA, PD

SARCEDO, VI

SCHIO, Vi
VENEZ iA-I,ITSTRE

VICENZA

EELLUI,i']

POV I GC

- Venerdì
- Venerdì

DI V I C E N Z A Vja Quadri 75 Tel. (0444) 5126A4

Domenìca of. 17,00 Scuola Domenjcale
18,00 Culto dì AdorazioneM3rtedì " 20,30 Studio Bibl,i collercoledi " 10,00 Riunione di preghiera deile sorelleSabato " 2A,00 Riunione dej Giòvani

RIUNIONI DI PREGHIERA A CURA DELLE COHLjNITA,

- ore 20,30 - a turno presso famigl ie di fedel i
- ore 20,30 - a turno presso famig'ìie dì fedeìi

Venerdì - ore 20,30 - a turno presso famiglje di fedeli.
Venerdì - ore 20,30 - a turno presso famiglie di fedel,i .

llercoìedl-ore 20,30 - Studio Bibiico; venerdi-ore 20,30-preghiera.
Sala d.i Riunione - Vja Col. Scremin, g - Tel. (A42q) 75A16

Venerdl - ore 20,30 - a turno presso farn.i glie dj fede'l .i.

- Venerdl - ore 20,30 a turno presso famiglie d,i fedeli.
presso la famigìia Rigon Gìovanni,Venerdì - ore 20,30 -

Vi a Cameri ne, ?2.

Venerd ì - ore ?0,30 - Sala di Riunione - Via Cristoforo,2T.
7,O0 Culto di ddorazione.

(04ì) 630574.
dì f ede lì.
di fedeli.
Aeroporto, Autobus 5

i nt. 9.

Domenica - ore 16,00-Scuola Domenicaìe; ore ì
Hercoìedl - ore 20,00 Studio Biblico.
Saìa di Riunione - Via H. Cervino, l6 - Tel.
Venerdl - ore ?0,30 - a turno oresso famigìie

;Venerdi - orè 20,30 - a turno presso fam.iglie
5abato - ore 16,30 - Saffor:e, 28 - Zona(presso la famigììa Rossa).
Venerdl - ore 20,30 - Via Cesare Battisti, 9

S'.r.-,:--: ir:


